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«I vecchi e i giovani» di Pirandello da domani sera in TV 

La stóriar le occasioni mancate 
Un romanzo ancora mal conosciuto del grande narratore e drammaturgo, ove si riflettono, in 
un intreccio complesso e problematico, vicende familiari, nazionali e sociali d'un periodo cruciale 

01 ti può augurare che, 
sollecitato dalla riduzione te
levisiva (cinque puntate d'u
na cinquantina di minuti l'u-
na. il venerdì, a cominciare 
da domani aera, sulla Rete 
due), qualche spettatore de
cida finalmente di leggere (o 
magari di rileggere) questo 
romanzo di Luigi Pirandello, 
l vecchi « i giovani, che con
tinua ad essere tra 1 suoi 
< maledetti >; se è vero che 
lo stesso Renzo Rosso, lette
rato fine e uomo di cultura, 
dichiara con molta onestà di 
esservisi accostato solo in 
anni recenti, e indottovi da 
un'occorrenza esterna: l'ap
prezzamento, appunto, della 
possibilità di cavarne l'attua
le sceneggiato, che reca per 
il copione la firma di lui e 
quella di Marco Leto, il qua
le figura poi come regista, e 
quindi responsabile ultimo 

Dei Vecchi e i aiovani, pu
re, ai tornò a parlare un 
paio di decenni fa, quando 
usci in libreria 11 Gattopardo 
di Tornasi di Lampedusa; co
si come si parlò dei Viceré 
di Federico De Roberto. Ma 
pochi, ci sembra, ebbero il 
coraggio di sviluppare raf
fronti e paragoni, sempre o-
diosi, talvolta necessari. Del
la gran delusione storica che 
sarebbe seguita, in Sicilia, al
l'epopea garibaldina e all'Uni
tà d'Italia. Pirandello offriva, 
in particolare, un quadro 
ben altrimenti complesso e 
problematico di quello tardi
vamente abbozzato dal Prin
cipe conterraneo. 

La vicenda dei Vecchi e i 
giovani si svolge nel '93'94. 
tra Agrigento e Roma, tra 
l'esplosione del movimento 
dei Fasci siciliani, che cerca 
di unire le masse più sfrut
tate dei lavoratori dell'Isola. 
e gli scandali bancari da cui. 
come da varie altre cose, si 
andava dimostrando di che 
pasta fosse la nuova classe 

Gabriele Ferzettl, Roberta Paladini, Stefano Sitta Flores e Hans Holt In una scena de < I vec
chi e I giovani • 

dirigente italiana. Nobili ri
masti fedeli alla causa bor
bonica. come il vecchio Ippo
lito Laurentano, o ambigua
mente attratti dalle idee so
cialiste, come il figlio di lui, 
Landò; proprietari di cam
pagne e di zolfare, come Don 
Flaminio Salvo, più parassiti 
che imprenditori, e perciò 
interessati a un'alleanza con 
i resti della declinante ari
stocrazia; patetici relitti della 
generosa ondata del Risor
gimento, come la stessa Ca
terina Auriti, sorella di Ippo
lito e vedova d'un eroe di 
Milazzo, la cui memoria è 
anche custodita, quale pre
ziosa reliquia, dall'anziano. 
fedele compagno d'armi 
Mauro Mortara; arrampica
tori sociali di parte liberale 
(come Roberto Auriti. figlio 
di Caterina) o clericale (co
me l'avvocato Capolino, lega
to a filo doppio' a Don Fla- 1 

minio); tecnici d'umile li
gnaggio ma al servizio pa
dronale, come l'ingegner Au
relio Costa; sindacalisti di 
rozza tempra, come la cop
pia Pigna-Lizio; scettici, di
sincantati osservatori del
l'altrui vano agitarsi, come 
Don Cosmo, fratello di Ippo
lito Laurentano, rinserrato 
tra i suoi libri... 

Abbiamo ricordato appena 
alcuni dei personaggi e delle 
situazioni intrecciati nell'ope
ra. E ancora: battaglie elet
torali all'insegna dell'imbro
glio, del mendacio, della più 
smaccata demagogia, som
mosse popolari represse nel 
sangue, clamorose rivelazioni 
sulla corruzione dei pubblici 
poteri, genuini o fittizi im
pulsi sentimentali, comunque 
destinati a farsi strumento. 
anche a rischio di morte o 
di demenza, delle manovre di 
chi mira, con ogni mezzo, al 

guadagno e al comando; la 
materia che intesse la trama 
è ricca, densa, perfino so
vrabbondante. 

Composto fra il '1906 e il 
1908. apparso in rivista nel 
1909 e in volume, largamente 
rielaborato, nel 1913, l vecchi 
e i giovani si colloca in un 
momento cruciale della vita 
del suo autore e di quella 
del paese, tra la vigilia del
l'avventura in Libia e i pro
dromi della guerra europea. 
Non volendo o non sapendo 
affrontare la questione meri
dionale. : cioè la questione 
delle questioni (anche oggi!), 
la borghesia al governo ri
veste i panni dell'imperiali
smo straccione e di un pa
triottismo senile ed ipocrito. 
Le cocenti denunce dei mali 
del Sud, già diffuse nella 
pubblicistica dell'epoca, e 
delle quali Pirandello si fa 
vigoroso portavoce, traggono 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - (C) - Inghilterra: 10321935 
13 SPORTIVAMENTE - (C) - Personaggi» osaci » aduni. 

proposte di vita sportiva ,. 
1 3 3 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (O) , 
17 DAI, RACCONTA - (C) - Alberto Lionello 
17,10 SCOOBY DOO - (C) - «L'astronave misteriosa» 
17.30 QUEL RISSOSO , IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO - (C) 
17,35 UN POSTO PER NASCONDERSI - (C) - « Spettacolo 

di Illusionismo» 
18 ARGOMENTI • Francia: 1925-1931 
1*30 10 HERTZ • Spettacolo musicale - (C) 
19 T G 1 CRONACHE - (C) 
19,20 FABIOLA • Regia di Alessandro Blasettl 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 LASCIA O RADDOPPIA? • (O) - Gioco a premi • 

Presentato da Mike Bongiorno 
21.50 SPECIALE TG1 - (C) 
23 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • (C) 

• Rete 2 
12^0 TEATROMUSICA - (C) • Settimanale di notizie dello 

spettacolo 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE • (C) - Risorse e 

sfruttamento del lavoro 
17 TV 2 RAGAZZI - Barbapapà • (C) - Disegni animati 
17,05 LA BANDA DEI CINQUE - Telefilm - (C) 
17.30 GIOCHI GIOCANDO - (C) - Il pachisi > 
18 LE MANI DELL'UOMO • (C) • Applicazioni delle 

tecniche 
1*30 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera - (C) 
1aV50 BUONASERA C O N . JET QUIZ • (C) 
19X5 TG 2 STUDIO APERTO 
20.40 STARSkY E HUTCH - «Viaggio mortale» • Con Paul 

Michael Glaser, David Soul 
21.35 PRIMO PIANO • Rubrica settimanale su fatti • Idee 

del giorni nostri • Pianeta Cina 
22,35 15 E 35 - (C) - Quindicinale di cinema 
23 TG2 STANOTTE 
23£0 SPAZIO LIBERO • I programmi dell'accesso 

• TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale; 17,55: All'ufficio brevetti; 18: Ce
cilia dalle grandi orecchie — Lavori da uomo, lavori da 
donna: 18.20: Frugando in soffitte; 18£0: Telegiornale; 
19.05: L'uomo del cottage; 1935: n mondo In cui viviamo; 
20,30: Telegiornale; 20.45: «L'ultimo buscadero». Film, con 

Steve Me Queen, Robert Preston. Regia di Sam Peckinpah; 
22,20: Telegiornale; 22,30: Pallacanestro. 

• Jty Capodistria : > : ,;, <: .^^ ^ 
ORE 19,25; " Finale Coppa, dei ; Campioni di Pallacanestro; 
20,10: Punto d'incontro; 21: Telegiornale; 21,15;.. «L'uomo 
che mòri tre volte». Film, con Stanley Baker, Peter Cushing, 
Mal Zetterling. Regia di Quentin Lawrence; 22,50: Jazz sul
lo schermo. 

• TV Francia 
ORE 11,15: n sesto.senso: 11,45: A2; 12,20: Pagina speciale; 
12,50: Una svedese a Parigi; 14: Le strade di San Francisco; 
15: L'invito del giovedì; 16,25: Finestra su...; 16,55; Recré 

:A2; 17,35: E* la vita; 18.45: Tribuna politica; 19: Telegior
nale; 19,40: La prima paga; 20,30: Pallacanestro; 22,15: Te
legiornale. 

D TV Montecarlo ^ 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario; 20: Medicai Center; 21: «Il terrore 
corre sull'autostrada*. Film; 2230: Oroscopo di domani; 
22.35: Chrono; 23: Notiziario; 23,10: Montecarlo sera 

Un'immagine di « Fabiola » in onda stasera 

OGGI VEDREMO 
Primo, piano 
(Rete due, ore 21,35) 

Si conclude questa sera la rubrica settimanale, di Ste
fano Munafò e Ivan Palermo, che ha seguito in questi 
mesi con precisione e tempestività tutti i fatti • n « ; e 

drammatici che hanno caratterizaato la più recente storia 
italiana e mondiale. Con Pianeta Cina, ultimo servizio del 
1979 di Gianpiero Mughini e Vittorio Annentano, si cerca 
di penetrare nella realtà attuale di questo iinmenso Paese 
attraverso le sue vicende storiche dagli inizi del secolo, 
soffermandosi in particolar modo sugli anni '60 che più lo 
hanno caratterizzato agli occhi degli spettatori occi
dentali. 

Un posto per nascondersi 
(Rete uno, ore 17,35) 

Nella quinte puntata di questo ciclo di telefilm, hi ti* 

tolo Spettacolo di Illusionismo, Marco e Maddalena cercano 
di «distrarre)» con giochi di prestigio gli Smith che ten
gono i presenti sotto la minaccia delle armi. Marco, poi, 
sa dove i rapinatori hanno nascosto il denaro ma i ge
nitori lo scongiurano di dimenticare™ 

Fabiola 
(Rete uno, ore 19,20) • . < *--: 

Con l'ultimo «spezzone» di Fabiola si conclude anche 
U ciclo di film di Alessandro Blasettl che, la televisione ha 
messo In onda il pomeriggio sulla prima rete. Precedente
mente a questo, avevamo visto Ettore Fieramotea e La co
rona di ferro sempre a spizzichi e bocconi, con un'introdu
zione aneddotica dell'anziano autore. Alessandro Blasetti 
che aveva curato recentemente per la TV i Racconti di 
fantascienza, si appresta a tornare sol piccolo schermo con 
una «riedizione» rinfrescata di L'arte di far ridere con 
nuovi capitoli dedicati a Totò, Buster Keaton. Charlie Cha-
plln ed Ernst Lubitsch (La vedova allegra, Ninotctika). 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
l i 13. 14. 15, 17, 19, 2L 23. 
Stanotte, stamane; 7,20: Lavo
ro flash; 7.30: Stanotte, sta
mane; 7,45: La diligenza; 8,40: 
Ieri al parlamento; 8£0: 
Istantanea musicale; 9: Ra
dio anchio; 10,10: Controvo
ce; 11,30: Incontri musicali 
del mio tipo; 12,05: Voi ed 
io •79; 14.05: Fonomatfa; 
14,30: La simulazione onesta. 
Un racconto di Elio Bartoll-
ni; 15,06: Rally; 1W5: Rrre-
pluno; 16,45: Alla breve; 17,05: 
Odule paravlse; 17,35: Musi
ca « cinema; 18.05: Appun

tamento con Easy Connection 
e Juli and Julie; 19,35: Kurt 
Weill; 20: Opera-quia; 20,35; 
Graffia che ti passa; 2L06: 
Quando c'era lì salotto; 21.40: 
Combinazione suono; 23,15: 
Oggi al parlamento., j 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 130, 
7,30.130, 9,30, 1L30, 1*30, 13^0. 
1540. 16^0, 1430, 19,30, 23J0; 
6: Un altro giorno con Renio 
Palmer; 7,05: Un altro gtor> 
no; 7,40: Buon viaggio; 7,55: 
Un altro giorno; 9,20: Do
mande a radlodue; vt,M: La 
avventure di uomo vivo; 10: 

Spedala GR2; 10.112: Sala 
F; 1L32: Io accuso - Chi ac
cusi?; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,45: Alto gradimen
to; 13,40: Romanza; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Qui 
radlodue; 17: Ogenga Schwel-
Uer; 17,15: Qui radlodue: 
comedo; 17,56: Appuntamen
to con Nunzio Rotondo; 
1*33: A titolo sperimentale; 
19,50: Archivio sonoro; 20,13: 
Spazio X; 21: Marito e mo
glie, di Alexander Fredro. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.45. 
7,30, i,45, 10,45. 12,45. 13,45, 

18,45, 20,45, 23^6. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8J5: n concerto del mattino; 
9: n concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro dorma; 
10£6: Musica operistica; 11 
e 50: n telefono padrone; 
12,10: Long playlng; 13: Po
meriggio musicale; 15,15: 
GR3 cultura; 15,30: Un certo 
discorso musica giovani; 17: 
Lo spazio e il tempo del fan
ciullo; 1730: Spaziotre; 19.15: 
Spaziotre; 21: La psicanalisi 
italiana ieri e oggi; 2130: 
Nathan MUstein, interpreta 
Johannes Brahros; 22,10: n 
falso e il vero Shakespeare; 
23: n jazz 

alimento dai casi rievocati a 
distanza di qualche lustro, 
come da quelli del presente. 
Quanto al futuro, noi ora 
sappiamo che il peggio dove
va ancora venire. Gli stessi, 
controversi rapporti tra Pi
randello e il regime fascista 
pigliano luce (al di là di cer
te sbrigative equazioni) da 
un'analisi del romanzo. 

Nei Vecchi e i giovani. 
dunque, lo scrittore Ta i con
ti non salo con La sua storia 
familiare (puntigliose rela
zioni sono state stabilite fra 
i personaggi del libro e le 
figure reali di parenti, affini, 
amici, conoscenti diretti e 
indiretti), ma con la storia 
della Sicilia e dell'Italia; e 
infine, con il concetto stesso 
di storia. Non un romanzo 
storico fallito, secondo il 
giudizio crociano, ma un 
romanzo sul fallimento della 
rivoluzione borghese italiana, 
cioè di una grande occasione 
storica, è insomma quello 
ciie ci troviamo davanti. Per 
Pirandello, incapace di guar
dare al nascente o progre
diente movimento socialista 
se non con un misto di sim
patia umana, di diffidenza e 
di paura, la fine del sogno 
risorgimentale (recuperato 
senza troppa convinzione, in 
extremis, attraverso la fragi
le utopia d'un illuminato pa
ternalismo. che s'incarna in 
Landò Laurentano) coincide 
tuttavia con la fine della sto
ria. 

Cosi, mentre proprio a 
partire dai Vecchi e i giovani 
il centro di gravità dell'im
pegno pirandelliano viene a 
spostarsi decisamente dalla 
narrativa al teatro, la storia 
comune, i travagli che per
corrono e dilaniano il corpo 
sociale sono come estromessi 
dal campo di ricerca del 
drammaturgo, sempre più 
calato nella sfera dell'indivi
duo. Eppure: chi è quest'in
dividuo, se non il protagoni
sta e la vittima di un'impo
tenza non solo esistenziale, 
ma anche e prima storica. 
della borghesia italiana, delle 
sue istituzioni e convenzioni, 
dei suoi riti e miti? Lo Stato 
si manifesterà come un ente 
remoto.e assurdo, nemmeno 
fri:gradò di fornire ai suoi 

/cittadini, o sudditi, un'identi
tà anagrafica — Cosi è (se vi 
pare) —. la politica sarà ali
bi e usbergo di private so-
perchierie — Tutto -per bene 
—. il matrimonio, un giuoco 
delle parti, la famtgMa stessa 
il < simbolo dell'inesistenza. 
del «non essere al mondo» 
—" Sei personaggi —. e la 
Storia antica, gloriosa, con la 
maiuscola, eccola trasfor
marsi in mascherata di Car
nevale — Enrico IV —, rifu
gio protettivo dalle angosce 
contemporanee; e l'unica ri
valsa il proletario siciliano 
Ltolà potrà averla al livello 
di una Natura esuberante. 
non plasmata da regole e 
codici. '•' • 

Non è azzardato, pertanto. 
vedere nei Vecchi e i giovani 
la fase di passaggio, o forse 
il punto di rottura, donde si 
avvia lo slancio davvero in
novatore di Pirandello sulla 
scena drammatica: e questa 
sarà, ben più della pagina 
scritta, la trappola in cui 
verrà còtta la coscienza del 
pubblico, ma anche dell'au
tore. costretto da se mede
simo, possiamo dire. ' a te
stimoniare lucidamente la 
contraddizióne e crisi, nella 
società italiana novecentesca, 
di una e funzione tradizionale 
dell'intellettuale, dell'ideolo
gia. ch'era quella di elabora
re di fatto forme di media
zione e di -ricomposizione 
astratta dei conflitti reali > 
(Arcangelo Leone De Ca
stri*). 

. Quindi, non mancano ra
gioni allo studio serio e acu
to che. sia pure su linee e 
con esiti differenti, ai Vecchi 
e i giovani hanno dedicato, 
in tempi più o meno vicini. 
saggisti e critici d'ispirazione 
marxista (e gramsciana), da 
Baratto ai compianto Salina
ri. a Spmazzola, ai Leone De 
Castris citalo poco sópra, vo
lendo accennare solo qualche 
nome. Né ragioni sarebbero 
mancate per un approccio al 
testò -r una tantum. — del 
mezzo televisivo, che non ri
calcasse le viete cadenze 
consuete. Sul risultato speci
fico dell'operazione, avendo 
conosciuto, chi scrive, due 
puntate su cinque, e qualche 
brano delle successive, la 
cautela è doverosa. Ma 
l'impressione iniziale è di 
perplessità e sconcerto: per 
l'appiattimento, innanzitutto, 
della pluralità solistica e lin
guistica deil'oripnale in una 
sola e del resto dubbia di
mensione: queDa del « roe-
Kxlramroa parlato», alla ma
niera di Visconti (e non del 
migliore). Pare, se ai fondo 
deSa prosa ispida e ponente 
di Pirandello echeggia una 
uiustaR. non è proprio rama
to lirico verdiano, ma sem
mai le dissonanze, le lacera
zioni. i tuibamenti della to
nalità ove si rispecchia, an
che nell'arie dei suoni. un 
crollo di valori credati, a 
torto, immutabili. 

Aggeo Sivielì 

FIAT PRA7V E ' 6 t a t a u n a «vedette» del «Crazy 
UÌ\LJ V/lAri£iX Horse», ma ora Rosa Fumetto (al-
AT T'TOTTT T f i l'anagrafe Patrizia Novarini, mìlane-
£**-* JLM\%JMJLJ\J se) n a gettato alle ortiche piume, lu
strini e reggicalze per darsi al cinema. Infatti, dopo aver 
preso parte al film di Alain Bernardini sul famoso locale 
parigino. Rose sta girando in Puglia La vedova del trullo, 
un film di Franco Bottari, che ha per protagonisti ma
schili Carlo Giuffrè, Renzo Montagnani e Paolo Armeni. 

Il rock della « Nina Hagen band 

Una punk che non 
va al guinzaglio 

Affollati concerti del gruppo a Zurigo 

Nostro servizio 
ZURIGO — Il tutto esaurito 
al secondo giorno di vendita 
dei biglietti, un mese prima 
dello show è poi subito dopo 
l'annunciò del concerto sup
plementare, un'attesa spasmo
dica fino alla prima, masse 
di fans davanti alla VOlk-
shaus (la casa del. popolo) 
di Zurigo, la stampa entu
siasta» . è m questa - atmosfe
r a che, la berlinese dell'Est 
ifina fiagen h*~csntato~ per 
là prima vòlta ih Sviscera. 
' Iniziato alle 20 In punto 
(con una serietà ' « prussia
na » che rispecchia. l'enorme 
autodisciplina della « Nina 
Hagen Band » nel modo dì 
lavorare, provare, curare .gli 
arrangiamenti) lo show si è 
snodato in un crescendo di 
giochi d'artificio vocali, stru
mentali, coreografici degni 
della migliore tradizione rock. 
Ma chi era venuto per pa
garsi un'evasione, un momen
to di isterismo codificato, per 
urlare, saltare, dimenticare 
si è dovuto ricredere: non è 
stato « rumore » qualche de
cibel più alto del sopporta
bile. quello che la Band ha 
offerto, ma musica 'da ascol
tare con la stessa concentra
zione con cui un altro pub
blico a poche strade di di
stanza stava ascoltando 11 
flauto magico di Mozart. 

L'incisività dei testi di Ni
na Hagen fanno di lei la 
Patty Smith tedesca, ma la 
forza interpretativa della 
berlinese è come una mina 
che fa brillare una diga, un* 
inondazione di gesti, suoni, 
sibili, urla e sussurri. «Dopo 
Lotte Lenya (l'insuperata in
terprete di Bertolt Brecht) e 
Marlene Dietrich — scrive il 
giornale conservatore zurighe
se Neve Zuercher Zeitung — 
Nina Hagen è senza dubbio 
il più notevole talento tea
trale tedesco». E alle gags 
da c/oton, al tocco surreali
sta che ricorda fi teatro giap
ponese. alle danae improvvi
sate, ai gesti infantili, Nina 
Hagen accoppia una voce in
credibile che domina quattro 
ottave. 

Ma afie sue spalle Nina 
Hagen non ha le sale di con
certo: H suo background so
no 1 vicoli della periferia 
della Berlino d'oggi, l'est e 
l'ovest, la Scuola di musica 
leggera di Berlino Est, fre
quentata contro la volontà 
del e padre putativo » Wolf 
Biermann (un atto di ribel
lione che farà di Nina a 17 
anni una star deHa cansone 
tutto miele e kitsch). E la 
lingua di Nina Hagen non è 
queBa dei testi di Rilke ma 
quella della strada con tutta 
la vitalità, la brutalità, l'ar
roganza del berlinese periato 
neDe Kneipen (le osterie) dei 
sobborghi. Una lingua resa 
più tagliente dal libertarismo 
femminista con cui Nina è 
entrata in contatto venendo 
all'Ovest. 

Originarla della Repubbli
ca democratica tedesca, Nina 
giunge a Berlino ovest nel 
1978 al seguito della madre 
e di Biermann stesso. B pri
mo contatto musicale «stra
ordinariamente importante», 
racconta Nina, lo ha con « 
gruppo punk tondlneae «Ttie 
siits », formato da so!e don
ne, con 11 quale canta, suona 
ed esperimenta per sei mesL 
Poi rincontro coi «Lokotno* 
Uve Kreusberg», un groppo 
rock boicottato daH'industria 
della musica leggera per I 
suoi contenuti troppo dichia
ratamente politici. 

Con tre dei «Lokomottre» 
fonda la "Nina Hagen Band" 
di cai farà parte anche SI pia
nista Jasa Reinhoid Hefl. 
Malgrado il boicottaggio ini, 
siale da parte delle «tastoni 

radio, 11 primo LP della « Ni
na :Hagen Band » raggiunge 
lo scorso autunno un succes
so strepitoso. 

Nina Hagen diventa il n. 1 
della musica rock tedesca e 
di lei si riempiono le pagine 
culturali del giornali più 
prestigiosi. . 

Intervistarla non è facile: 
non ama gli schemi e disde
gna le definizioni. Si dichia
ra femminista e parla volen
tieri. della condizione della 
donna \ nella- Germania del
l'Est (« li C'è una previdenaa 
sociale che se non altro fun
ziona »). 

« Con la nostra musica — 
dice — non vogliamo impar
tire insegnamenti, ci interes
sa ' cioè non > diventare un 
"fattore di instupidimento", 
Prendi il rock. Sta diventan
do il più potente strumento 
di "ammaliamento" dei gio
vani: ecco, noi vogliamo usar
lo per trasmettere dei conte
nuti politici messi al bando 
(o chiusi nei ghetti) delle 
società occidentali. Penso al
la Germania, al paesi scan
dinavi, agli Stati Uniti. An
che .qui in Svizzera non scher
zano mica: non vedi come 
odiano I comunisti? ». 

E cosi tra un segno fem
minista e un pugno chiuso 
si congeda da noi la Hagen, 
punk « progressista » armata 
di ironia, di qualche inge
nuità e di buona musica. 

Giovanna Sabino 

L'opera di Ciaikovski a Trieste 

Un colorito 
Mazepa 

all'italiana 
Dal nostro inviato 

TRIESTE — Caduto or è un 
secolo a Mosca e a Pietro
burgo, il Mazepa di Ciaikov
ski si è rialzato a Trieste tra 
i calorosi applausi del pubbli
co del teatro Verdi. Si po
trebbe ricavarne un'ennesima 
conferma della vocazione mit
teleuropea del triestini; ma è 
più probabile che il successo 
rientri nella generale tenden-
aa al recupero dell'ultimo ot
tocento. Dopo le perigliose 
avventure detì^avanguardia 
ci si riposa volentieri nella 
riscoperta di lavori che, per 
quanto ignoti, non riservano 
spiacevoli novità. 

E* il caso di questo Mazepa 
di cui Ciaikovski, a mezza 
via tra VOnieghin e la Dama 
di picche, offre all'ascoltato
re una versione romantica
mente ripulita del ribelle 
« nazionalismo » di Mussorg-
ski. n Boris, per intenderci, è 
del 1874. Dieci anni dopo il 
Afazepa ripropone un gran 
soggetto storico, ricavato an
ch'esso da Pusckin, impernia
to su un fosco personaggio di
viso tra il potere e l'amore. 

Al pari di Boris. Mazepa. il 
leggendario Ataman dei co
sacchi, aspira al trono e, per 
conquistarlo, calpesta le leg
gi umane e divine, tradisce 
la patria alleandosi coll'inva-
sore cosi come tradisce la 
donna che ama uccidendole il 
padre e abbandonandola nel
la follia. 

I punti di contatto tra le 
due tragedie non mancano. 
Ma Ciaikovski evita 11 con
fronto scartando del pari 11 
fondo politico e le novità del 
linguaggio mussorgskiano. Il 
popolo russo, qui, è soltanto 
un pittoresco spettatore del 
dramma rivisto nell'ottica 
meyerbeeriana deH'operone 
storico-romantico. 

Che cosa abbia spinto Ciai
kovski su una tale via, per 
lui insolita, è noto: deluso 
dall'insuccesso delTOnfegnin 
(che il pubblico russo risco
prirà poi con una decina di 
anni di ritardo) il musicista 
si sforza di abbandonare la 
via intimistica in favore del 
turgore melodrammatico. Di
pinge a grandi tratti il qua
dro di costume, pone a fron
te l'orgoglio e 11 furore del 
potenti, sfruttando tutto l'ar
mamentario delle forme tar
do-romantiche. L'abilità della 
costruzione è sorprendente: 
gli effetti teatrali appaiono 
infallibili. Ma — come nelle 
grandi tele storiche ottocen
tesche — la maniera traspa
re dietro il contrasto del co
lore e l'esaltazione del gesto. 
Il volo della fantasia è fre
nato dall'abuso delle formule 
precostituite: tanto che bi
sogna attendere l'ultima sce
na per ritrovare l'autentico 
genio di Ciaikovski. Qui. nel
la berceuse di Maria che cul
la l'amante morente senza ri
conoscerlo, scompare ogni 
traccia di pompierismo: il 
musicista torna al suo pre

zioso e morboso decadenti
smo, dandoci una delle pagi
ne più toccanti dal suo tea
tro. 

Tutto questo spiega perché 
il Mazepa, su cui l'autore ave
va riposto tante speranze, 
non sia mai diventato popo
lare: ma sia rimasto sempre 
come una promessa che, ogni 
tanto, si è tentati di verifi
care. CI si è provato il Mag
gio fiorentino del 1854 e, più 
recentemente, il Bellini di 
Catania. Ora Trieste ha ri
tentato l'avventura e, il suc
cesso conferma la solidità del
l'opera e la sua presa BU un 
pubblico ansioso di ritrovare, 
nel passato, l'esaltazione me
lodrammatica negata dal 
presente. Ma è un successo 
che non va oltre il momento. 
e di cui gran parte del me
rito spetta all'eccellente rea
lizzazione. 

Dal punto di vista muslaa-
le. l'opera, cantata in italia
no, ha avuto anche un'accen
tuazione all'italiana. Niksa 
Bareza, sul podio, ha sottoli
neato senza risparmio il co
lorismo della partitura, lan
ciando l'orchestra e le voci In 
una gara di accensioni me
lodrammatiche che. se han
no accentuato gli aspetti 
pompieristìci. ne hanno an
che alleggeriti gli indugi. I 
cantanti l'hanno seguito con 
entusiasmo: Giorgio Zan-
canaro e Raffaele Arie svet
tanti nelle parti contrappo
ste di Mazepa e di Koclubey. 
Radmlla Bakocevic disegnan
do una Maria più tragica che 
ingenua. Ruggero Bondino 
(squillante Andrey) e, nelle 
parti minori. Silvana Maz
zieri (Liubova). Dario Ze-
rial (Iskra). Enzo Viaro 
(Orlik), Franco Ricciardi e. 
non ultimo, il coro (istruito 
da Andrea Giorgi) gagliar
damente impegnato. 

Quanto all'allestimento, la 
scenografia di Ulisse Santic-
chi ha offerto un autentico 
saggio di bravura nel costrui
re un ambiente adatto, sen
za oleografica pedanteria, e 
variato continuamente alter
nando piccoli elementi visi
vi. In questa cornice sugge
stivamente stilizzata. Giulio 
Chazalettes ha mosso le mas
se e i personaggi con un'ac
curata misura, creando attor
no a loro, grazie allo splen
dido uso delle luci, un'atmo
sfera crepuscolare, attraver
so cui la tragedia si adden
sa o si dissolve, si illumina o 
si oscura, secondo i momen
ti e le situazioni. Difficile 
immaginare, per un'opera co
si ardua, soluzioni scenogra
fiche e registiche più intelli
genti e funzionali. 

Il successo, come abbiamo 
detto, è stato pari alla bontà 
dell'esecuzione. Vivissimi e 
calorosi gli applausi a scena 
aperta e alla fine di ogni 
atto, con una vera ovazione 
alla fine, quando l cantanti 
sono apparsi più volte 

Rubens Tedeschi 

Muore il regista Gordon Parks jr. 
NAIROBI — E* morto In Kenla, In seguito ad un inci
dente con 11 suo aereo privato, il regista afroamericano 
Gordon Parks junior, che si trovava a Nairobi per le ri
prese del suo più recente film, intitolato Vendetta. Gordon 
Parks junior. 44 anni, era 11 figlio del più noto cineasta 
Gordon Parks senior, autore della trilogia di Shaft, che 
ha segnato l'invenzione di un cinema di consumo fatto dal 
negri per i negri. Seguendo l'esempio del padre, Gordon 
Parks junior aveva firmato tuttavia, nel 1972, proprio il 
film di maggiore successo della «serie negra», ovvero 
Superfly. 

Già chitarrista, cantante e fotografo. Gordon Parks ju
nior aveva da tempo intrapreso anche l'attività di produt
tore (in passato, ha finanziato anche film diretti da suo 
padre) e pare che volesse impiantare proprio in Kenia la 
prima « major company » cinematografica africana. 

IL SETTIMANALE CON 

IN QUESTO 
FASCICOLO 

!:MiiiIiIiTY LETTORI 

SETTIMANE 
M PSMMMMI TV 
oltre ai programmi della settimana in cor
so, quelli della successiva: perché il prossi
mo numero non potrà essere in edicola a 
causa dello sciopero indetto dai giornalisti. 


